
 
 

Venerdì, 15 ottobre 2021  

Valutazione della struttura residua in relazione al restauro coronale 
completo 

Nella moderna restaurativa dentale, parlare di preparazioni complete può sembrare 
poco attuale, soprattutto per la diffusione dei restauri indiretti parziali estetico adesivi 
e la loro comprovata efficacia clinica. In realtà questo argomento offre diversi spunti di 
riflessione e di revisione critica di tutto l’iter diagnostico-operativo che porta 
all’esecuzione di questi restauri.  Questa affermazione è ancora più rilevante alla luce 
del fatto che, con la complicità dei corsi e ricorsi della storia, questa tematica è stata 
recentemente trattata in modo riduttivo con un focus mirato al solo disegno del finishing 
line, trascurando aspetti di paritetica se non superiore importanza ai fini 
dell’integrazione biologica e funzionale dei manufatti protesici. Quali sono attualmente 
le indicazioni all’impiego clinico delle corone complete? Quali sono i fattori più rilevanti 
nella sopravvivenza del restauro coronale completo?  
Quali i criteri di scelta dei materiali da restauro? Quali le tecniche di cementazione?  
Quale il ruolo e quali le potenzialità dei trattamenti pre-protesici?  Cercheremo di 
rispondere a tutti questi quesiti, con un occhio rivolto alla clinica e uno alla letteratura, 
in un viaggio che promette di essere stimolante per tutti. 
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